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Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
O Dio vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.

G.: ti stiamo seguendo signore fino al calvario, frontiera del Tempo e dell’Eternità. È lì il luogo dal quale ricongiungi la Terra al Cielo con la tua Croce, Santa e Gloriosa, Pilastro che sorregge l’Universo. In questo momento vogliamo stringerci a Te, non lasciarti da solo, e condividere con te quest’ora tremenda nella quale tu facevi l’ultimo scampolo di strada che ti portava al Golgota, luogo del Cranio, luogo nel quale si credeva fosse stato seppellito Adamo. È proprio lì che Tu, Nuovo Adamo, spargi il tuo sangue per cancellare la disobbedienza Antica, per fare di noi un solo popolo che sgorga come acqua dal tuo costato benedetto. Ripercorrendo questa Via dolorosa incontriamo alcune persone che hanno condiviso o incrociato la strada di Gesù:
LA MADRE INCONTRA GESÙ
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 7, 34-35)

Simeone disse a Maria: “Egli è qui per la rovina e per la risurrezione di molti in Israele segno di contraddizione... ed anche a te una spada trafiggerà l'anima”.

Commento

Qui due sguardi si incrociano. Quello della Passione: Gesù che sale verso il Calvario. Quello della Compassione, la Madre Maria che gli è accanto. Il senso di compatimento e di derisione, l’arroganza e la sfrontatezza di vantarsi d’essere atei, il rifiuto, il disprezzo e la bestemmia vera e propria verso il tuo figlio Gesù, feriscono anche te, donna delle otto beatitudini, dolce e povera, pacifica e misericordiosa, cuore purissimo. Ce ne dispiace e chiediamo, anche a nome degli altri, il tuo materno perdono.

Figlio mio, che ti hanno fatto? Il mio cuore di madre è trafitto da una spada, e il dolore è grande. Porto nel mio cuore il cuore di ogni madre. Chi può conoscere il dolore delle madri per i figli che ormai non sono più? Chi può conoscere le ansie di una madre per i figli che non tornano, che si ribellano, che distruggono la propria vita, che vivono lontani da Dio. In te, Figlio mio, sfigurato, io, tua madre, vedo i figli di ogni tempo. Ed in me, voi tutti che guardate ed ascoltate, trovate le madri di ogni tempo, che con le loro lacrime piangono un dolore pungente, che penetra nel profondo, e che il tempo non può cancellare. Figli morti, uccisi, sottoposti a violenza. Figli mandati al macello delle guerre. Figli che se ne vanno, che si ribellano. Figli senza Dio. Figli della droga. Figli del divertimento ad ogni costo e del disimpegno. Guardate il cuore mio e di ogni madre e dite: ci può essere un dolore più grande, del dolore di una madre?

Preghiera litanica


· Perché scopriamo la nostra vocazione e missione:

Aiutaci, o Maria

· Perché siamo fiduciosi che Dio Amore vince il mistero dell'iniquità, che rende le persone vittime del conformismo che si respira:
Aiutaci, o Maria
· Perché le nostre sofferenze quotidiane, offerte a Gesù, per le tue mani, siano seme di speranza per la Chiesa nel mondo:
    Aiutaci, o Maria
SIMONE IL CIRENEO È COSTRETTO A PORTARE LA CROCE: 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15, 21)

Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la Croce di Gesù.
Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua”.

Commento

Simone di Cirene torna dal lavoro, è sulla strada di casa quando s’imbatte in quel triste corteo di condannati. Quale fastidio deve aver provato nel trovarsi improvvisamente coinvolto nel loro destino! L’evangelista Marco però, assieme a lui, nomina anche i suoi figli, che evidentemente erano conosciuti come cristiani, come membri di quella comunità (Mc 15, 21). Dall’incontro involontario è scaturita la fede. Il Cireneo ha capito che era una grazia poter camminare assieme a questo Crocifisso e assisterlo. Gesù sofferente e muto gli ha toccato il cuore. Ogni volta che accettiamo di “portare gli uni i pesi degli altri”, Gesù ci considera suoi stretti e preziosi collaboratori perché venga il suo Regno.

Abbi pazienza Gesù, ma non volevo aiutarti. Mi hanno obbligato, avrei fatto volentieri a meno. Però ora che sulle spalle ho la tua croce, sono felice. Pensavo di essere felice solo facendomi i fatti miei, occupandomi solo dei miei famigliari e delle mie cose. Ma ora ho capito. E capisco tutti coloro che nell’opera del volontariato sono felici, si sentono realizzati. Capisco la gioia ed il valore vissuti da chi, con generosità, si dedica agli altri. Capisco quello che avevi detto un giorno: “C’è più gioia nel dare che nel ricevere”. E mi guardo intorno: quante persone, chi se lo immaginava? Quante persone danno del loro tempo agli altri. Ora ho capito Gesù: la porto volentieri la tua croce. E ti chiedo: benedici e ricompensa tutti coloro che danno il loro tempo ai bambini, ai vecchi, ai disabili, a coloro che corrono sulle ambulanze, a chi annuncia il tuo Regno, a chi asciuga le lacrime, a chi ridona gioia di vivere. Benedici le parole pronunciate e le carezze date per amore. Benedici tutti coloro che nell’altro vedono te da amare.
Preghiera litanica


·  Maestro buono, insegnaci ad amare te nei nostri fratelli e a far loro del bene nel tuo nome: 
Accresci nel tuo popolo la carità, o Signore

· Per il mistero del tuo corpo e del tuo sangue, accresci in noi la fortezza, la fiducia e l'amore, rafforza i deboli, consola gli afflitti, dona la tua speranza ai morenti.
Accresci nel tuo popolo la carità, o Signore
LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ:
Dal Salmo 26 (Sal 26, 7-9)

“lo grido, abbi pietà di me. Rispondimi. Di te ha detto il mio cuore: "Cercate il suo Volto".  Il Tuo Volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il Tuo Volto”.

Commento

Veronica deterge Gesù e il Signore non nasconde più il suo Volto, ma lo affida, impresso sul lino a chi lo cerca con desiderio e amore. Veronica poi è come la Chiesa che, annunciandolo con il Vangelo e testimoniandolo nella carità, mostra il Volto Umano di Dio a chi lo cerca con cuore sincero.
Aspetta Gesù, lascia che ti asciughi il volto. Mio Dio, come sei ridotto: una maschera di sangue. Lascia che ti asciughi il volto. Tu molte volte hai asciugato le lacrime mie e di tanti altri, molte volte mi hai consolata, mi hai lenito le ferite del cuore. Ad altri hai lenito le ferite del corpo: quanti hanno potuto godere della tua dolce mano che salva e risana.   E quale dono tu mi fai: il tuo volto. Il tuo volto impresso su questo telo, ma ancora di più impresso nel mio cuore. Lo contemplo questo volto ed in esso vedo l’immensità del tuo amore, vedo la sofferenza tua che continua nelle croci degli uomini e delle donne di ogni tempo.  Mio Gesù, imprimi ancor più profondamente il tuo volto nel mio cuore, imprimi in me l’amore per il volto di ogni creatura che soffre: possa io asciugare le lacrime di molti, lenire le ferite di tanti, portare nel mio cuore la sofferenza del mondo. Perché sei tu che continui a soffrire nella sofferenza dell’uomo; sei tu che continui a portare la croce che pesa sulle spalle dell’uomo; sei tu che continui a mostrare il tuo volto, volto di un Dio che ama, che muore, che risorge, che dona la vita.
Preghiera litanica


· Perché la Chiesa presenti a tutti il volto dell'Unigenito del Padre, dato per la vita del mondo:

Gesù, aiutaci ad amarTi di più

· Perché le religiose, con sollecitudine e maternità spirituale, cerchino il tuo Volto nei fratelli più sconosciuti e sofferenti:

             Gesù, aiutaci ad amarTi di più
· Perché le donne, nell'incontro col Crocifisso, apprezzino la loro dignità e la loro missione di portare, custodire e promuovere la vita:
    Gesù, aiutaci ad amarTi di più

· GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME: 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23, 27-28)

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltatosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”.

Commento

O Cristo! La tua profezia non tarderà a compiersi: Gerusalemme sarà distrutta. Del Tempio dove tu insegnasti non resterà che il muro del pianto, che lungo i secoli raccoglie le suppliche dei figli di Israele. Terra Santa senza pace!  La sola parola che possa far tacere le armi ed affratellare i cuori è la tua: “Amate i vostri nemici”!
Oggi passi per le vie del nostro paese. Un grande caseggiato appare, è il ricovero per gli anziani. Gesù, Tu entri con la tua Croce e che vedi? Il fior fiore della sofferenza, e parli: “Io, Uomo della Sofferenza, Uomo della Croce, sono qui con  voi, in mezzo a voi; depongo per un momento il mio carico e soppeso il vostro, Miei cari fratelli e sorelle; noi, che viviamo la sofferenza, siamo avvolti nel Mistero Salvifico. C’è tra voi chi soffre nel buio dell’incoscienza, chi soffre con drammatica rassegnazione, chi soffre tacitamente con Fede. Ma tutte le lacrime del vostro soffrire, di qualsiasi natura siano, sono raccolte nel Calice del  Dolore e, unite alle Mie, raggiungono un valore immenso nel progetto della Redenzione. Tutti voi, che seguite questo singolare cammino, dovreste piegare le ginocchia e chinare il capo con umiltà e dire il vostro grazie a questi fratelli che vivono con Me il Progetto Redentivo”.

Preghiera litanica

· Dei nostri continui ripiegamenti che impediscono alla tua grazia di essere efficace nei nostri cuori:

Signore, Abbi Compassione

· Di quanti ti cercano con cuore sincero, ma faticano nella debolezza e nell’errore:

             Signore, Abbi Compassione
· Di quanti sono nati e cresciuti in ambiente cristiano ed hanno sperimentato la fede in parrocchia e ora rinunciano a comunicarla alle nuove generazioni:
      Signore, Abbi Compassione

Conclusione: “Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e noi non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo un castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà la salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti”. (Isaia 53, 3-5). Affidiamo a Te, Cristo Servo Sofferente, le nostre sofferenze e  quelle del mondo intero. Distendendo le braccia sulla Croce hai preso su di Te i peccati di tutti gli uomini di tutti i tempi e versando il tuo Sangue hai redento l’Umanità intera. Dal tuo fianco squarciato versasti Acqua e Sangue, preannunciando i due Sacramenti di Salvezza: il Battesimo e L’Eucarestia. Concedi a noi che ti Adoriamo e ti riconosciamo Signore di partecipare alla tua Morte e di Esultare nel Giorno della  Tua Risurrezione, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Il Signore ci benedica, ci custodisca da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Benediciamo il Signore. Rendiamo grazie a Dio.

La Croce di Salvezza
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